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Dalla storia dei tempi architetti ed urbanisti hanno tentato di definire dei
modelli urbani. Poi, decisero di gettare la spugna e rinunciare ad una definizione
di modello di città. Recentemente, però, sembra si sia riscoperto il concetto di
modello: abbiamo visto un primo fiorire di quello delle SMART city (lo stesso
scrivente non ne è uscito indenne) e, oggi, con grande prepotenza affiorare
quello della città dei 15 minuti. Il senso di questi 15 minuti sarebbe quello della
costruzione di una città policentrica capace di essere vissuta da un cittadino
potendo raggiungere qualunque servizio necessario appunto in un quarto d’ora:
questa opportunità ridurrebbe, inoltre, l’impatto del clima urbano sulla persona
riducendo nel calcolo del rischio il fattore esposizione. Tutto questo sembra
proprio una bella idea, capace di proteggere il cittadino ‘standard’: ma chi è il
cittadino standard? Esiste? Rappresenta forse il centro della Gaussiana, ma
sarebbe una città veramente inadeguata a proteggere tutti quella che ne
emergerebbe. Analizziamo insieme alcune opzioni che possano diventare
politiche di tutela per la popolazione fragile, ovvero la tutela degli anziani, dei
disabili, dei cronici e, ormai con la diminuzione delle nascite, anche dei bambini
e delle donne in gravidanza. 
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